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MARC CHAGALL FELICE FILIPPINI

Marc Chagall: Zeichnung aus einem 1998 als.

Geburtstagswidmung gestalteten Buch.

Dessin figurant dans un livre que Marc Chagall
a crée en 1998 comme cadeau d'anniversaire.

Marc Chagall: Disegno tolto da un libro
composta ncl 1998 come dono per un compleanno.

Marc Chagall: Drawing from a book done in
1998 for a birthday present.

Ffff fa il vento, e quando si era piccoli raeeon-

tavano, la sera, nella cucina, tante bagole, gli zii

e tutti ; Ofifnuno aveva la sua da dire e fuori, come' O

adesso, il vento vola in alto verso i cieli infiniti;
e raccontano non so che storia di quel tale che si

trovava sul tetto a fare una riparazione; e il padre

aggiunge « quello è talmente fortunato che se

cade abbasso non si fa alcun male, non solo, ma

trova, per terra, uno scudo».

Queste storie e altre ancora raccontano quegli
uomini, nella cucina. e fuori impazzisce la notte...
Quando è inverno nel cielo c'è il vento che sco-

pazza le stelle e ffff e fischia e ci strappa i panni
e li vorrehbe portar via con sè. Noi si va verso casa

colla zia — zia zia tienici stretti. zietta — lei era alta

e conosceva la strada anche al buio, ma non diceva

nulla; e noi, che paura!
« Zia, l'è vero che cadono le imposte quando c'è il

vento, e se si è sul tetto si cade, quando c'è il
vento, zia? » Chi diceva di quel taie che se ca-

desse dal tetto troverebbe uno scudo per terra,
tanto è un fortunello?
Ffff — «zia dove sei?» Chi andrehbe sul tetto con

questo vento! Ci si insacca nei cenci (che freddo)
quando il vento galoppa e le nuvole vogliono
resistere e il vento le trapassa; dagli abissi rica-

mati si vedono allora passare le stelle. •• Zia, dove

vanno. le stelle?» «Taci,non vanno mica, le stelle:

sono le nubi che vanno! » Nuvole vanno via col

vento, e l'uomo ch'era sul tetto le guardava
passare poi è caduto, ha trovato il cinque franchi e il
vento gli lia allungato la capellatura e lui che

tiene il denaro non sente il maie, e «zia, non c'è

mezzo d'incontrare quel taie che è caduto dal

tetto?», e lei « Dai dai, guarda dove metti i piedi».
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